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LO SCOPO DEL CODICE ETICO 
 
Il presente Codice ha la finalità di definire con chiarezza ed accuratezza l’insieme dei valori e 
doveri etici e comportamentali a cui tutti i soggetti, che operano nel CIBS e per il CIBS con ogni 
ruolo, competenza ed in ogni ambito, devono uniformarsi, conformando la propria condotta in 
base alle norme del presente Codice. Il Codice Etico rappresenta la fondamentale garanzia per 
il corretto funzionamento del CIBS nel perseguimento della propria missione istituzionale e dei 
propri obiettivi ed è posto a tutela delle aspettative etiche e di condotta morale di tutti i portatori 
di un interesse inerente al CIBS. 

 

I DESTINATARI DEL CODICE ETICO DEL CIBS 
 
I principi generali ed i canoni di comportamento che vengono enunciati nel Codice Etico 
CIBS devono ispirare l’attività di tutti coloro che operano e che fanno parte in qualsiasi modo 
del Comitato Italiano Ballo Sportivo; fanno parte, quindi, dei cosiddetti “destinatari” del Codice Etico 

tutti coloro che entrano in relazione, in qualsiasi modo, con il CIBS. 

Gli alti vertici del CIBS ed i dirigenti devono ispirarsi ai principi del Codice Etico nel fissare gli 

obiettivi del Comitato, assicurarne il rispetto e l’osservanza nell’esercizio delle proprie funzioni, 
rappresentando con il proprio comportamento un esempio per gli operatori all’interno del comitato; 
a loro volta, i tesserati e tutti coloro che operano in nome e per conto del CIBS devono uniformare 
la propria condotta al Codice Etico. 

In nessun caso la pretesa di agire nell’interesse del Comitato, giustifica l’adozione di comportamenti 
in contrasto con quelli enunciati nel presente Codice. 
Il CIBS si impegna a garantire una puntuale diffusione del presente Codice Etico, con la messa a 

disposizione del Codice Etico sul proprio sito internet. 

  

I PRINCIPI A CUI SI ISPIRA IL CIBS 
 
Tra i principali valori ed i doveri etici a cui si ispira il CIBS, espressamente dichiarati nei vari articoli 

del presente Codice, vengono elencati: 

 
• Principio di Legalità; 
• Principio di Trasparenza ed Integrità; 
• Doveri di onestà ed equità; 
• Doveri di correttezza e lealtà; 
• Principi informatori delle politiche del personale. 

 
Coloro che devono sottostare al presente Codice, devono inoltre agire sempre nel pieno rispetto di 

tali principi, svolgendo la propria attività con impegno e rigore professionale, fornendo 
inoltre adeguati sviluppi professionali che siano proporzionati alle responsabilità assegnate 
ad ogni soggetto facente parte del CIBS ed agendo sempre in modo da tutelarne, prima di tutto, il 
prestigio e la reputazione. 

 
PRINCIPIO DELLA LEGALITA’ 
 
Il CIBS agisce nel rispetto della dignità e dei diritti fondamentali dell’uomo e vede come principio 

etico imprescindibile il rispetto della normativa vigente. Il CIBS adotta il principio della legalità come 

inderogabile, principio al quale devono sottostare tutti coloro che intraprendano rapporti con il CIBS, 

impegnandosi affinché tali leggi e regolamenti vengano sempre rispettati. La violazione di tale 

principio non può, in nessun caso e per nessuna ragione, costituire un mezzo per conseguire 
un vantaggio o un interesse proprio per il CIBS. Il CIBS si riserva di non instaurare alcun rapporto 
con chi non si allineerà a tale principio. Il principio della legalità viene riscontrato durante lo 
svolgimento delle attività del CIBS, che agisce nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti 



  

applicabili. 

Tale impegno deve valere per chiunque abbia rapporti con il CIBS. Tutti i soggetti interni ed 
esterni devono pienamente conformarsi al principio di legalità. 

 

RISPETTO DEL TERZO 
 
Il CIBS si impegna a rispettare la dignità personale, la sfera privata del terzo ed i diritti della 

personalità di qualsiasi individuo; condanna qualsiasi attività che possa comportare la violazione 
di tali diritti, impegnandosi a prevenire e condannare ogni violazione in materia. 
Per il mantenimento del suddetto impegno, il CIBS si ispira al rispetto ed alla promozione dei diritti 
umani, inalienabili ed imprescindibili per lo sviluppo di una Organizzazione che sia fondata sul 
rispetto del principio della libertà di espressione, uguaglianza, solidarietà, tutela dei diritti civili 
e politici, sociali, economici e culturali, così come definito dalle Istituzioni e Convenzioni 
Internazionali nonché dalla Costituzione Italiana; viene contrastato e sanzionato qualunque 
atteggiamento, anche solo apparentemente discriminatorio che riguardi nazionalità, stato di salute, 
età, religione, orientamenti politici, preferenze o attitudini sessuali, dovendo agire sempre secondo 
il principio dell’imparzialità. 

Viene inoltre riconosciuta l’importanza primaria della tutela dei minori e viene condannata e repressa 

ogni forma di sfruttamento. Uno sguardo attento e scrupoloso viene richiesto a tutti coloro che 
sono associati al CIBS, per vigilare in modo accurato impedendo l’uso di sostanze dopanti da 
parte dei propri atleti, nel caso specifico dei più giovani, promuovendo a livello di prevenzione e 
tutelando il sano sport attraverso la formazione dei giovani sportivi senza interferire con il 
regolare ciclo scolastico o universitario. 

  

Tutti coloro che devono sottostare alle norme imposte dal Codice Etico, si impegnano a garantire 

condizioni di attività sportive rispettose della dignità individuale, osservando con 
scrupolosa diligenza e responsabilità il rispetto dell’integrità fisica, morale e culturale della 
persona. 

 

COSA TUTELA IL CIBS 
 
TUTELA DELLA PRIVACY 
 
Il CIBS si uniforma alle prescrizioni in materia di protezione dei dati personali e sensibili di cui al 

d.lgs. n. 196/2003 e s.m. Il trattamento dei dati personali, svolto all’interno del CIBS, deve 
avvenire nel rispetto dei diritti e della dignità degli interessati, come previsto dalle disposizioni 
normative vigenti. Il CIBS si impegna a trattare i dati in modo lecito, corretto e pertinente, 
garantendo e difendendo sempre i diritti dell’interessato, informando ciascun operatore 
incaricato del trattamento dei dati personali, sulle specifiche cautele da porre in essere, sulla 
natura, sulle modalità ed ambiti di comunicazione. 

Il trattamento dei dati personali deve avvenire in modo lecito; vengono raccolti solamente i dati 

necessari, espliciti e legittimi per determinati scopi e la conservazione di tali dati avverrà per 
un periodo di tempo non superiore a quello necessario allo scopo della raccolta. 

L’inosservanza dell’obbligo di riservatezza costituirà grave inadempimento se implica le divulgazioni 

delle informazioni riservate relative alla decisione ed attività del CIBS. 

La circolazione delle informazioni interne è limitata ai soggetti portatori di effettivo e 
determinato interesse alla conoscenza ed utilizzazione delle stesse, per tutelare le quali è 
necessario fare estrema attenzione anche ad eventuali rivelazioni involontarie; la divulgazione a 
terze persone delle informazioni riservate, deve essere espressamente autorizzata dal 
responsabile nel rispetto delle  

procedure interne del CIBS. 

 

 

 



  

TUTELA DELL’IMMAGINE ED UTILIZZO IMPROPRIO DEI SOCIAL NETWORK 
 
La buona reputazione e/o l’immagine del Comitato rappresenta un elemento essenziale e 
basilare per il Comitato stesso; pertanto, tutti coloro che agiscono in nome e per conto del CIBS e 
che sono alla stessa riconducibili devono agire in conformità ai principi dettati dal Codice Etico, 
assumendo sempre un profilo decoroso e consono alla propria figura legata al Comitato Italiano 
Ballo Sportivo, in modo conforme agli standard richiesti dal Comitato stesso. 

È inoltre proibito qualsiasi comportamento non conforme al buon costume nonché lesivo 

dell’immagine del CIBS, e/o che possa essere lesivo dell’immagine del Comitato, anche con 
riguardo alla pubblicazione di immagini e/o commenti riguardanti il CIBS e tutti i suoi tesserati su 
qualsiasi piattaforma social (Facebook, instagram, twitter, ecc.). 
 

RISERVATEZZA E CORRETTEZZA DELLE INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI 

DEL CIBS 

 

Le informazioni e le comunicazioni interne del CIBS devono essere verificate e corrette prima che 

siano trasmesse al di fuori del Comitato stesso. La diffusione delle suddette informazioni deve 

essere effettuata esclusivamente per le funzioni preposte, previa approvazione del 
Presidente Nazionale, in tal modo assicurando sempre una corretta gestione delle informazioni 
del CIBS e unicamente attraverso i canali ufficiali. 

 
 

  

RAPPORTI CON I MEDIA 
 
Il CIBS è tenuto a non fornire informazioni ad organi di comunicazione senza esserne stati 

specificatamente e previamente autorizzati dagli organi competenti. 

Il CIBS contrasta e respinge ogni forma di disinformazione e/o diffusione non accurata e/o 

imprecisa di notizie che riguardano il Comitato stesso e la propria attività. 

Nei casi sopra menzionati, verranno assunte tutte le iniziative più opportune, dirette a tutelare 

l’immagine e gli interessi del Comitato, garantendone correttezza dell’informazione, ivi 

compresa quella di carattere legale. 

 
 

  

ANTIRICICLAGGIO ED ATTIVITÀ ILLECITE 
 
Il CIBS condanna e reprime qualsiasi forma di impiego di denaro contante per qualunque 

operazione di incasso (tranne che per gli importi regolati dalla legge e per le attività tipiche del 

Comitato, come ad esempio il tesseramento, la biglietteria, etc.), pagamento, trasferimento fondi, 

impiego o altro utilizzo di disponibilità finanziarie, adottando strumenti di incasso e di 
pagamento tracciabili; vieta espressamente l’uso di conti correnti o libretti di risparmio in forma 
anonima o con intestazione fittizia nonché l’utilizzo di altri beni e utilità di provenienza comunque 
illecita o criminale, compreso il riciclaggio che viene condannato espressamente dal Comitato 
che per nessuna circostanza deve essere implicata in vicende relative al riciclaggio di denaro 
proveniente da attività illecite e per tale motivo, il CIBS si impegna a rispettare tutte le norme o 
disposizioni, sia nazionali che internazionali, in tema di antiriciclaggio. 

Il CIBS, inoltre, vieta a tutti coloro che ne fanno parte di porre in essere qualsiasi atteggiamento e 

comportamento comunque connesso ad attività illecite di qualsiasi genere, dovendo 
verificare preventivamente, attraverso la raccolta delle informazioni finanziarie necessarie, la 
rispettabilità, buona reputazione e legittimità delle controparti di compiere operazioni da 
parte di soggetti interessati. 

  
 

 

 


